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DI S EG NO DI  L E G G E

d'iniziativa del senatore ALESSI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 4 FEBBRAIO 1967

Disposizioni per l’aum ento degli organici della M agistratura
e per le promozioni

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  Dal complesso del
le norme attualm ente vigenti in tem a dì no
mina o progressione dei m agistrati ordina
ri alle, funzioni di appello o di cassazione 
(legge 4 gennaio 1963, n. 1, modificata, per 
quanto riguarda la nomina in appello, dalla 
legge Breganze 25 luglio 1966, n. 570) emer
ge, con tu tta  chiarezza, che tali disposizioni, 
innovando la legislazione anteriore, hanno 
reso incom parabilm ente più agevole il pas
saggio dalla categoria di m agistrato di tribu
nale a quella di m agistrato di appello, e da 
quella di m agistrato di appello alla categoria 
di m agistrato di cassazione.

Ciò, anzitutto, a seguito dell'aumento del 
num ero dei posti di organico dei m agistrati 
di appello da 1.830 a 1.780 e del numero dei 
posti d'organico dei m agistrati di cassazione 
da 293 a 493 (articolo 1 legge n. 1 del 1963, 
tabella - allegato A).

Ma, quel che più rileva, è la sostanziale 
modifica del sistem a e del conseguente ritm o 
delle promozioni.

Invero, eliminati i precedenti sistemi rigi
damente selettivi, che si è ritenuto non ab
biano fatto  buona prova, (concorsi per ti

toli, scrutini per m erito distinto, promozioni 
a ruolo chiuso, cioè condizionate alla effet
tiva disponibilità dei posti negli organici 
delle funzioni superiori), è stato adottato il 
criterio, del tu tto  nuovo, del giudizio di pro- 
movibilità a data fissa (al sedicesimo anno 
di servizio complessivo in m agistratura per 
la progressione in appello: articolo 1 legge 
Breganze; al decimo anno dall'kiquadram en- 
to nella categoria di appello per la prom o
zione a m agistrato di cassazione: articolo 1 
legge n. 1 del 1963).

Il nuovo sistema risulta integrato dalla 
innovazione più sostanziale, con la quale si 
è provveduto, nel modo più ampio, ad assi
curare a tu tti i m agistrati dichiarati idonei 
nel giudizio di prom ovibilità previsto dalla 
legge Breganze, o nello scrutinio per m erito 
distinto tu tto ra  sussistente per la cassazione, 
l’avanzamento, praticam ente, a ruolo aperto 
alla categoria superiore.

Infatti, per quel che riguarda l’appello, 
la nom ina prescinde da ogni disponibilità, 
di posti in organico, dato che l'idoneità com
porta il passaggio immediato alla categoria 
superiore, con trattenim ento nelle funzioni 
precedenti fino a quando non siano disponi
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bili posti in organico (articolo 6 legge Bre
ganze).

Per quanto attiene alla. Cassazione, vige 
tu tto ra  per gli idonei non sistemabili in or
ganico nell’anno in cui lo scrutinio è stato 
indetto, il criterio della promozione in so
prannum ero a breve scadenza ulteriore (ar
ticolo 5, terzo comma legge n. 1 del 1963); 
criterio, tuttavia, destinato a cedere — se
condo il disegno di legge n. 846 presentato 
il 21 settembre dal M inistro guardasigilli — 
a quello della nomina, alla stessa scadenza, 
con trattenim ento temporaneo nelle funzio
ni di appello.

A seguito di tali im minenti provvidenze 
legislative, diventeranno m agistrati di cas
sazione al 28° anno dall’ingresso neH’Ordi- 
ne, la grande maggioranza dei m agistrati.

Nulla di simile è stato  finora legislativa
mente previsto per il passaggio dalle fun
zioni di cassazione alle cosiddette funzioni 
dirette superiori (Presidente di sezione di 
Corte di cassazione od equiparati).

Ed invero:

a) la legge n. 1 del 1963 ha, quanto al 
num ero di posti previsto in organico per tali 
funzioni, apportato un lim itatissim o aumen
to di sole 18 unità (da 64 a 82);

b) è stato m antenuto, con taluni accor
gimenti tecnici, il vecchio sistema di pro
gressione; sistema, che la legge (articolo 188 
deH’Ordinamento giudiziario del 1941; ar
ticolo 14 del decreto legislativo luogotenen
ziale 3 maggio 1946, n. 511; articolo 31 della 
legge n. 1 del 1963) e la prassi continuano i 
a  configurare come una specie di scrutinio a I 
turno di anzianità, e non a data fissa, m a ■ 
con chiam ata al giudizio ed al conferimen- I 
to  delle funzioni, condizionati alla effettiva 
disponibilità di posti nell'organico superio
re (ruolo chiuso).

Come si vede, l’originaria proporzione fra 
m agistrati di cassazione e m agistrati inve
stiti di funzioni direttive superiori è stata 
po rta ta  da uno a tre, ad uno a cinque; nuova 
proporzione che diviene ancora più sfavo
revole, ove si tenga conto dei numerosi m a
gistrati di cassazione che saranno nomi
nati, indipendentemente dalla disponibilità 
di posti d ’organico.

E ciò proprio in un momento in cui è ve
nuta meno la situazione favorevole, perpe
tuatasi per tanti armi, che ha permesso a ma
gistrati nom inati in età relativam ente gio
vanile di saturare l'organico attuale delle 
funzioni direttive superiori.

Conseguenza di quanto sopra è òhe alla 
maggior parte  dei m agistrati di cassazione 
— sia a quelli nom inati in conformità dei 
vecchi sistemi, sia ai nuovi — è riservata la 
non lieta sorte di non poter in alcun modo 
conseguire le funzioni superiori, ovvero di 
poterle conseguire solo in prossim ità del 
collocamento a riposo.

In  proposito è da porsi in rilievo che per 
lunga serie di anni e sino a  tempi recenti 
tali funzioni venivano coniferite, in media, 
dopo sette anni di esercizio delle funzioni di 
cassazione — m entre oggi la  media è salita 
a dodici anni e la situazione andrà sempre 
peggiorando, richiedendosi in un prossimo 
futuro qualcosa come venti anni.

Si è creata, così, una evidente ed ingiustifi
cata sperequazione a danno di una sola delle 
categorie, in cui si articola, in senso verti
cale, •l’ordine giudiziario, e viene a profilar
si una disarm onia nel sistema, non essendo
vi alcuna ragione perchè il criterio del ruolo 
aperto non debba venire adottato anche per 
ciò che riguarda la nomina alle funzioni di
rettive superiori.

È da notare, a questo riguardo, che « il 
salto qualitativo » tra le funzioni di cassa
zione e le funzioni direttive superiori è ben 
più modesto di quello tra le funzioni di ap
pello e le funzioni di cassazione, essendo, in 
linea generale, l’esercizio onorevole delle 
funzioni di cassazione per un congruo nu
mero di anni già di per sè garanzia della 
idoneità acquisita alle funzioni direttive su
periori (m entre altrettanto  non potrebbe 
dirsi dell'esercizio delle funzioni di appello, 
rispetto alla progressione in cassazione).

S'impone, pertanto, come è stato auspica
to dallo stesso Consiglio superiore della ma
gistratura, un  intervento legislativo, che eli
mini la denunciata sperequazione.

A tal fine, si propone il presente disegno 
di legge che, attraverso una opportuna m o
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difica dell'articolo 31 della legge 4 gennaio 
1963, n. 1, preveda:

a) la chiamata a data fissa (all’ottavo 
anno di servizio nelle funzioni di cassazio
ne) al giudizio di idoneità alle funzioni di
rettive superiori;

b) che, ove taluni degli idonei non pos
sano, entro lo stesso anno in cui è avvenuta 
la chiamata, essere sistem ati in posti di or
ganico, la nomina avvenga, con decorrenza 
dal 1° gennaio dell’anno successivo, indipen
dentemente dalla disponibilità di posti di 
organico;

c) che la nomina di tali idonei, non si
stemati in posti di organico entro l'anno, 
possa avvenire o con trattenim ento tempo

raneo nelle funzioni precedenti, o con l’a ttri
buzione im mediata ed effettiva, in soprannu
mero, delle funzioni superiori, salvo un pro
gressivo riassorbim ento nei posti di orga
nico.

Tale previsione alternativa, rim essa al cri
terio discrezionale del Consiglio superiore, 
sembra opportuna, considerati la particola
rità  della funzione ed il variabile rapporto 
con le contingenti esigenze di servizio.

Alla copertura del modestissimo onere fi
nanziario sarà provveduto mediante una 
corrispondente riduzione del capitolo n. 5381 
dello stato di previsione della spesa del Mi
nistero del tesoro, che contiene stanziamenti 
per far fronte ad oneri dipendenti da prov
vedimenti legislativi.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il secondo comma dell'articolo 31 della 
legge 4 gennaio 1963, n. 1, è sostituito  dai 
seguenti:

« Il M inistro di grazia e giustizia, nel 
mese di gennaio di ogni anno, richiede la di
chiarazione, di cui al precedente comma, 
per quei m agistrati di cassazione che rag
giungano nell’anno stesso un'anzianità di 
otto anni nelle funzioni.

Se i m agistrati, per i quali sia stata ef
fettuata la richiesta, a norm a del secondo 
com ma del presente articolo, ancorché di
chiarati idonei, non possano entro l ’anno 
accedere alle funzioni direttive superiori 
per mancanza di posti disponibili in  orga
nico, tali funzioni sono conferite ai magi
strati stessi, ad ogni effetto giuridico ed eco
nomico, con decorrenza dal 1° gennaio del
l ’anno successivo a quello della richiesta.

I m agistrati, cui siano conferite le fun
zioni direttive a norm a del precedente com
ma, saranno, secondo le esigenze di servizio, 
chiam ati ad esercitare le funzioni di Pre
sidente di sezione presso la Corte di cassa
zione o di Avvocato generale presso la Pro- 
cura generale della stessa Corte, ovvero sa
ranno tra ttenu ti ad esercitare le precedenti 
funzioni.

I m agistrati nom inati a norm a del prece
dente comma potranno, decorso un anno 
di effettivo esercizio nelle funzioni, essere 
riassorbiti in organico, con il loro consenso, 
qualora ne derivi cambiamento di funzioni 
o di sede, nei limiti delle vacanze imprevi
ste, che si verificheranno in ciascun anno ».

Art. 2.

Alla copertura degli oneri derivanti dalla 
applicazione del precedente articolo si prov- 
vederà m ediante corrispondente riduzione 
del capitolo n. 5381 dello stato di previsione 
della spesa del M inistero del tesoro per 
l ’anno finanziario 1967.


